IPOTESI

PROTOCOLLO di INTESA POLITICA

per il rinnovo del CCNL Formazione Professionale

I Rappresentanti Confederali di CGIL CISL UIL e dei rispettivi sindacati di categoria della Scuola e i Rappresentanti degli Enti di Formazione Professionale aderenti all’Associazione Nazionale “FORMA”  e degli Enti aderenti al “CENFOP”, nell’intento di ricostruire un quadro di riferimento politico comune ai fini del rinnovo del CCNL degli operatori della Formazione Professionale

prendono atto

· che l’Accordo quadro sulla sperimentazione triennale del 19 giugno 2003 ha di fatto riformato il sistema della formazione professionale iniziale, così come disegnato dalla legge quadro del 1978 e dalle successive normative regionali di recepimento, producendo sia una distorsione gestionale e finanziaria dell’offerta formativa all’interno delle Regioni, che una eterogeneità di sistemi fra le Regioni stesse;

· che il sistema della FP Regionale è divenuto uno strumento per l’assolvimento del diritto dovere all’istruzione e alla formazione, di cui al comma 3 dell’art. 1 del Decreto legislativo n. 76/05.

Condividono

· l’obiettivo della celere definizione di un Contratto nazionale di Comparto della Formazione Professionale  che, a partire dall’attuale CCNL, possa costituire il riferimento per tutti i lavoratori impegnati nelle diverse attività formative (formazione iniziale, apprendistato, EDA, formazione continua, IFTS, formazione post-diploma,….);

· di proporre e di sostenere con determinazione ed in tutte le sedi competenti l’impegno politico, nel rispetto dei rispettivi ruoli, per l’applicazione di un unico CCNL di Comparto, a garanzia della qualità dell’offerta formativa e della parità di condizioni di accesso e di gestione dei finanziamenti pubblici destinati alle diverse macrotipologie del sistema medesimo;

· che le agenzie formative, con le loro strutture accreditate e con le loro risorse umane e professionali, debbano concorrere ai processi di cambiamento.

Esprimono

· la necessità che il personale della formazione professionale sia pienamente coinvolto nella realizzazione dei sistemi regionali in quanto risorsa strategica di qualsiasi processo di cambiamento e valore aggiunto in termini di patrimonio culturale di esperienze e competenze maturate in anni di innovazioni e sperimentazioni sul piano formativo didattico ed organizzativo e strumento indispensabile per qualsiasi attività programmatoria delle Regioni;

· la forte preoccupazione per le  difficoltà occupazionali in atto dovute allo stato di crisi registrato in molte realtà regionali, in particolare là dove la Formazione Professionale è da sempre strumento privilegiato delle politiche attive del lavoro.

Evidenziano

· la necessità di coinvolgere la IX Commissione della Conferenza delle Regioni per gli aspetti politici legati alla riorganizzazione del settore ed in particolare sulla possibilità di: 
· valorizzare il ruolo professionale del personale dipendente, 
· ridefinire  e stabilizzare le modalità di finanziamento delle attività, 
· ridefinire e rendere più selettive le modalità di accreditamento delle sedi formative, 
· consolidare il ruolo della Formazione professionale come luogo di formazione al lavoro e nel lavoro, le cui professionalità e percorsi possono interagire con altri sistemi sulla base di condizione e progettualità nella piena autonomia dei soggetti coinvolti;
· la necessità di coinvolgere il Ministero del Welfare, per gli aspetti legati agli ammortizzatori sociali e al governo degli stessi e la necessità di procedere sulla strada della bilateralità aperta al confronto e alle intese con le Regioni, secondo quanto espressamente previsto dal vigente CCNL;
· che le attuali crisi occupazionali, determinate in particolare dal riposizionamento della Formazione Professionale nell’ambito del sistema regionale di istruzione e formazione e dalla contrazione dei finanziamenti delle attività, devono trovare soluzioni condivise attraverso il prioritario ricorso agli strumenti e alle tutele previsti del CCNL e alle normative previste per i settori non coperti dai normali ammortizzatori sociali. 

Convengono 

· di aprire la trattativa il ……………………per il rinnovo del contratto collettivo nazionale di lavoro nel quadro normativo dato, nella prospettiva di un contratto di comparto che disciplini tutte le tipologie dei rapporti di lavoro con un ruolo delle Regioni che garantiscano l’unitarietà del sistema e l’esigibilità del CCNL, ferme restando le specificità regionali;

· di intervenire sulle dinamiche salariali per garantire il reale potere d’acquisto delle retribuzioni del personale dipendente;

· di definire a livello nazionale regole, percorsi e tutele per il personale con contratto di lavoro atipico, impegnato in attività di formazione professionale, limitando a casi eccezionali e solo per progetti particolari non riconducibili alla normale attività, il ricorso a collaborazioni a progetto.
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